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Compagni 
socialisti, 

questo 
« raccordo » 
non ci va 

u I 9KU-./IONI-. .i ,ii..l..... 
U ili un ( inizigliele -iici.i-

l i i lu ciMlilni-i t-, iKi l i l i i j i i ien-
(c. un pillilo ili r i ferimenli) e 
ili r jc ior i lo Ir.i i 1 pa l l i l i ilei-
l ' inU^a |in»>rraiiiiii.(lica. 'l'ale 
f l imini ic intrude ,l-M>here con 
limito scrupolo e per tulio il 
tempo t-lii- jjli « i f . - i par l i l i 
della i i ia^^iorau/a |n o>:i .iiinn.i-
lioa (Icciileriiiiiin ». (.'n>i ali-
<•lii.ii a in una i n l i n i»l.i -ni 
Hvtfo dfl (lailino ili ier i . U n -
nardo Spera, nen • iml.iro ili 
S, Mriicilello ilei Tr ini lo. 

Kbbciie, a M - J I I - I I ili eipiivil
e i , i l ir i . inn, siiliiln rlie -e il >in-
«l.iri» l i l iene ili UH.I i|ii,ililie 
impor lan/a il no- lni ^ n u l i / m . 
per noi » tulio il leiiipi) » 4- ifj.'i 
f inito, an / i non è mai in i / ia 
to. Se il -en-o i l i l l ' . i r i r l l . l / ln -
lle i le l l ' inc i l in i ila parie ili un 
Mi i ia l i - la xjciir ^iii-l ific.il i i i n . 
ine garan/.ia ili un rari orilo 
coti il I T I . può iliint-lli-i-j - i i -
l i i lo, peni le ipie-hi tipo ili 
racronlu non r i tiil<-i i—.». non 
r.i l i l i iaino l ice i ra lo , .m/ i . i l i ' 
interno ili ipie-la foriuula. lo 
riteiiiauio ilannooo per l 'unii, , 
«Iella - i n M r . i e per le si»-.-r 
.-orti ilella ciiià. Siamo n.i i 
più rneiei i l i >o->tenilori «Iella 
fllll/iiint- atllonoma ili »i,i-riin 
par l i lo , ma Manu» al pari rmi-
v i t i l i , elle a iii'«-iiiio -i.t roii-
oe--n far«i inlerprele «lolle pò-
hi / ioni «li un altro parl i lo, an
zi ei pare singolari' r ri ut: rei a 
lappre-enlai i l i i lel l 'unilà ilei 
."» parl it i «pianilo -i dirige nn.i 
coiuliina/.ioue politica l icerc i -
ta e naia per CM- IU I IC IC il par
l i lo comuni-la conilo il par
l i lo comuui- la. 

I . Y M J M I I Z J i lell 'uii i là tirili-
for /c poliliclie per alf ionl.ui-
la compie,-a \ i l . i i l i (.'ninnili 
e Kf j i imi i , \ .i al ili là delle 
formule, ma è anelli- \ e ro d i e . 
una volta «labilità, in un io-
Illune coiifroulo. la pravità ilei 
problemi min - O I D I eguali lut
ti' le maggiorati/c che si •.«•«'!-
p i n o . Anz i linealo i l ivrrre hht-
un \areo al i|ualuiii|iiisiuo, al
lo >prci!/.o per i parl i l i e per 
le loro iii isi/inni al lraxer-o il 
quale maluraiio «etupre scel
te roi i -er \ .Urici, le-e «cMiiirc ! 
« spezzare l'unilà ilei la» li
ra lor i . ! 

I.a scelta tnaliirala a S. He-
nt'tlcllo «lei Tronto è «li e-lre-
ma «emplicilà co-ì come è M ' I I I -
p l i rc la logica dei numeri . I> . i -
lio postilli l i ai parl i l i tre «o-
lu/ioni: 

I ) una giunta a '•> M»S|<I IUI , I 
a fonilo -olii «lai mi-Irti part i 
to e «fileggiala p.ile-emenle M I -
IO dalla UC; 

I ) una giunta coinpo>la ila 
P C I - l 'SI - l»SI)| . l ' H I . con la i 
IH', che -i autocM-|udc\a. -e- I 
conila ipotesi prospettala -o- | 
lo «la no i ; j 

a) una scintila P C - l'SI - ! 
l 'SDI - l ' I t i , con i c .u. i t . i i . i i 
a i roppo>i / ioue perché «li -«ri
mi n.ili. Onc-I. i ler/. i -o l i i / in - ' 
ni* ha t ro \a lo comunenieiile I 
concordi deiiincrisliani. - i ir ia- | 
l ist i , reptihhlicani e -nri.ildi-- ! 
iiiocralict. Onesto •'• quanto a \ - ' 
venuto e in ipie-lo «piadro «'- ; 
del lutto i r t i l e \au le la r i «li -1 r i - j 
I i i i / ioue «lozli incarichi a l l ' in - j 
terno ilei I par l i l i , (,'o-ì li .mi- j 
no tit i l l i l i «reglicre. »«• ne ' 
premlmio le rt--|>(>ii-.iliilil.'i e j 
r if lettono sulle roti-egiicii /c. | 
Per parie no.ira M I «pu-Me | 
«•oilM-mteii/e ate\ . iu io r i f le l lu- • 
lo «• falle pioposle che amia-
tatui tulle in i l i ie / imie di una | 
tn.i - - inf i- -olili.iriel.'i l i . i le lor- | 
/e polili '-he. I.lni-I che t i me- ' 
rat igl i . i «'• i l d i - p i e / / o per la | 
»li«cii—•««•iir politica rio- r il . 
te rn •pi.iliiui|ili-liin i . i i i r -o «In- ' 
ranle le trattatit i - e. ci di- |n. i - • 
re d ir lo , nelle « I I ' - M - dichiara- ( 

/ inn i del Mlnl.nii al i i iomeu- ! 

10 della S I M eie/ lol le. 

I.a rii-hie>l.t ilei l'I i di un ' 
impegno a lator .m- per uti.i j 
r imi la orzarne.! a "> è -lata 
ih'fi i i i la n di - ip i i - i / io i ie lette
rari.i • a .«•. Ili in .Irli.> l-nini- ! 
• Ila Itegioiie. >i -appia. chi- . 
«il « <li-<piisi/ioni I r l t rrar i i - r 
di i|lte-lo IIJK» (he « Inciletano ' 
la fine della ili-i n inn i i / iom-
aii t i ioi i i i i i i j - l . i . .lei rif inii) J I I -
l i i l rmoi ralii (i di far a< »-»-»l«r<-

i lai oratori alla dilezione del
lo - lajn sj ,'• lO- l r i i i l j I J -!••- i 
r ia d l l . i l i j e la r o - r n i i / . l «li , 
mi l ioni di l,iv or.ili.r i 1I.1I1.1111 | 

e. ri|it-|o. mi «li-piare -incera- ' 
niente che tengono liquidali . 
per una ronl ropj r t i l4 cn-i mi - j 
«era ri-tx-lto alla arat i la del- ' 
la «pte-lione. rome mi.i poltro- | 
n.» di sindarn. j 

Sappiamo che la - loria pò- j 
litica ili "•». Meiiedi-llo non f i - < 
n i - r r «pn. d i e e q i i r - lo . r i 
Oslittiamo .i \o ler lo prn-are. 
un epi-odio d.i -uperare rapi
damente e iteli i rhi.»rer/ . i : al
tre simile -ono in ili-i-ii«-in:ir 
nella no-ira prot inr ia . > i ini- ì 
pesili il parli lo no-lro roti tut
ta la -uà rapai - i l i . con luna la ; 
•ila molli l i!azione di cui è ra- ' 
p.ìcr a rile-M-re f i l i mi l iar i che ] 
ìmpedi-rano di far a--umere , 
a sriacitrate -oluzinni naie nel ! 
pa- i ì rcio e nella « onfii-ione j 

11 colore d e l l j irret cr- i l i i l i là . j 
Si dibatta con la n<ve-«aria 
asprezza polemica, ma anche 
enn la coscienza che il mo
mento -u-s-o della polemica 
più aspra l iete far matura
re una coscienza unitaria più 
«laida, più cont i t i l i per la «pia
le osnitnn. certf» nella propria 
Rtilonnmi.ij. «lete (wrò doter 
M|>er fare f ino in fondo la 
propria parie. 

Armando Cipriani 

UMBRIA - Nella prima decade di settembre 

Sui piani di settore 
si esprimerà il 

Consiglio regionale 
Investita del problema la Commissione Affari economici - I lavoratori 
della Perugina esprimeranno il giudizio sul piano agricolo alimentare 

La crisi alla Regione Marche 

Perché la DC non 
risponde alla 
lettera Pei-Psi? 

ANCONA - - Per l'attesa soluzione della crisi regionale, 
anche questi giorni che precedono il ferragosto non 
dovrebbero trascorrere invano. Il PCI. che fino alle 
ultime ore ha lavorato assieme al PSI per definire i 
contenuti politici e programmatici della proposta di una 
giunta-aperta da portare al voto del Consiglio entro 
l'ultima decade di agosto, e fortemente impegnato ad 
Illustrare in tutta la regione (in decine di manifesta
zioni che si svolgono nell'ambito delle feste dell'Unità). 
gli obiettivi di tale iniziativa. 

Si attende tra l'altro la risposta della DC alla lettera 
con la quale il PCI e PSI l'hanno invitata ad un in
contro. Non è pensabile. Infatti, che un partito come 
la DC che aspira a svolgere un ruolo di primo piano 
nelle Marche, possa in questa fase cruciale « mettersi 
alla finestra ». 

Anche per socialdemocratici e repubblicani sono gior
ni di riflessione (entro la prossima settimana dovreb
bero riunirsi I rispettivi organismi dirigenti) per deci
dere l'atteggiamento da assumere rispetto dll'lnvlto a 
partecipare alla formazione della giunta o comunque a 
consentirne la nascita, per evitare un pericoloso scivola
mento verso lo scioglimento anticipato del Consiglio 
regionale. Proprio questi due partiti sono oggetto in 
queste ore di sfacciate pressioni (basti leggere I com
menti apparsi con insistenza sul Corriere Adriatico», 
volte a dare per scontata una risposta totalmente nega
tiva. adducendo presunte linee politiche nazionali o orien
tamenti espressi nei mesi precedenti. Si vuole, in pra
tica. nascondere che in numerose altre realtà italiane 
questi partiti laici partecipano a giunte assieme a comu
nisti e socialisti E si ignora che mentre alcuni mesi 
fa i quattro partiti (PCI-PSI-PRI-PSDl) puntavano assie
me all'obiettivo di una giunta d'intesa, oggi tale solu
zione non è immediatamente perseguibile e non certo 
per loro diretta responsabilità. Evidentemente si vor
rebbe che PRI e PSDI prendessero per intero sulle loro 
spalle il peso dei ricorrenti veti democristiani. 

«Topi d'ap
partamento » 
in funzione 

a Terni: 
« visitate » 

3 abitazioni 
TKRNI — Topi (i'.ipparta 
mento, ieri, m a/ione in cit
tà. Sono .state ' visitate » t re 
abitazioni approfittando del 
Li momentanea assenza delle 
famiglie. In questura ie tre 
denunce depositate .sono pra 
tiramento umidii: nel pome
riggio. tra le 17 e le 19. ap 
profittando dell'asson/a dei 
proprietari i Moliti ignoti han
no forzato finestre, porte, sca
lato balconi ed asportato de
naro ed oggetti preziosi per 
valori imprecisati. 

ÌA.' denunce sono state pre
sentate da Ivana Conti. -18 an
ni commerciante in via Na-
zario Sauro n. 8: da Antonio 
Bruno, abitante al n. 2-1 di 
v.a (ìaliloo Galilei e da Re 
mo Ferretti, abitante m \i.i 
Carducci. 2(5. Nella prima abi 
ta/ione il Izottino è stato iV. 
un milione e mezzo di l:re e 
oggetti preziosi t a r i , nella .v 
tonda s«i!o oggetti preziosi per 
un valore che deve e ^ e r c an 
corti a u r r t d t o mentre nella 
terza è -tato rubato nit//<> 
milione di lire. 

Va rilevato che tome neg!. 
filtri anni, in q:ie>to periodo 
c»t:vo questo tip.» d; attività 
( m i m a l e ha una .-o.'ii.Wc re-
cnide-Men/a. Con i furt: 'it-gl: 
appartamenti v a i r o moltipL 
tando-.. aiiilif ; f.ir:: r:e!\ 
auto. 

Incendio 
sulla mon

tagna sopra 
Narni: forse 

l'origine 
è dolosa 

T E R N I — F i a m m e , proba
b i l m e n t e di o r ig ine dolo
sa . si s o n o s v i l u p p a t e ieri 
m a t t i n a sul la m o n t a g n a 
c h e sov ra s t a il c e n t r o sto
rico di N a r n i . Sono tempe
s t i v a m e n t e in te rvenu t i i vi
gili del fuoco con ingen t i 
mezzi ed h a n n o ev i ta to 
c h e il fuoco r agg iungesse 
a l cun i villini cos t ru i t i lun
go la s t r a d a dei T e m p i e t t i . 
La n a t u r a dolosa del le 
f i a m m e sa rebbe documen
t a t a da una d i c h i a r a z i o n e 
racco l ta dagl i s tessi vigili 
del fuoco sul posto. 

Un a b i t a n t e del la zona 
h a d i c h i a r a t o che . all 'ori 
g ine . e r a n o t r e i focolai. 
p res to uni t i s i in u n unico 
rogo. L 'esper ienza dei vigili 
del fuoco esc luderebbe che . 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e , pos 
s a n o sv i luppars i t r e focolai 
nel lo s tesso m o m e n t o e nel 
Io s tesso bosco. Le fiam
m e di ieri v e n g o n o colle-
gate a quel le c h e d u e gior 
m fa s: sono sv i l uppa t e 
luii20 la provinc ia le per 
Calvi e q u a l c h e g iorno pri 
m a s e m p r e nel lo s tesso bo
sco. S e m b r a po 'e rs i avan 
/ a r e 1 ipotesi tivV.a presen
za di un p i r o m a n e a Narni . 

Ques ta ipote>: de! res to e 
s ' a t a p a v e n ' a t a das l i s t es 
.-: v.z.l: do! filoso ieri mai 
t . na . 

PERUGIA — Sui piani di set
tore si esprimerà anche il 
Consiglio regionale nella pri
ma decade di settembre. Do
po la comunicazione della 
Giunta del rilievi espressi sui 
primi 6 piani presentati dal 
governo l'ufficio di presiden
za del Consiglio regionale ha 
deelao ieri ili investire del 
problema la commissione Af
fari economici per preparare 
adeguatamente , sulla base dei 
giudizi espressi dalla Giunta, 
la discussione in aula. Come 
noto il lavoro della giunta al 
proposito non e ancora ter
minato L'ultimo piano invia 

to dal governo pochi giorni fa. 
quello agricolo alimentare, ri 
ve.-,te infatti una importanza 
particolare per la nostra ie 
gione ed e ancora tut to da 
verificare. La discussione in: 
xiera dopo ferragosto con una 
sene ti: incontri 

In particolare, ud espri
mere le proprie valutazioni 
sul piano saranno i lavorato
ri della PeruiniKi. Il doro-
m u l t o clic iia siglato nel feb 
braio scorso l'accordo tra IBP 
e lavoratori trova nel piano 
agricolo al imentare uno dei 
principali punti di riferimen
to. Anche recentemente, men
tre venivano stigmatizzati dai 
lavoratori i ritardi del gover

no nella presentazione del pia
no, il nodo del dibatti to è 
s ta to proprio la verifica del
lo compatibilità tra i prò 
grammi della IBP ed 11 piano 
agricolo alimentare. 

Il Ministro al proposito ave
va mantenuto un comporta 
mento sfuggente limitandosi 
ad esprimere generiche « non 
incompatibilità » tra I prò 
grammi della multinazionale 
concordati nell'accordo e II 
piano. Appena dopo ferraio 
sto ci sarà in sostanza la pos 
sibilità di verificare come il 
governo abbia mantenuto lo 
impegno per la ristrutturazio
ne-riconversione dell 'IBP 

Per quanto riguarda gli al
tri piani, di cui abbiamo dato 
sommarie notizie ieri, tornia
mo più in particolare su quello 
relativo al settore meda. Nel
lo specifico, al di là del giudi
zio generale espresso sui pia 
ni, la giunta regionale ha ri
levato come il programma 
finalizzato al sistema moda 
potrebbe dare un sostegno al
la linea produttiva di qualifi
cazione e diversificazione del 
prodotto sviluppata in Uni 
bria. Come noto, nel settore 
gli occupati sono circa 18500 
di cui oltre il 50 per cento 
in imprese con oltre 20 ad
detti . L'insieme delle azien
de partecipano con una quo
ta importante all ' intero reddi
to regionale e per questo la 
Giunta sottolinea, nella sua 
nota al piano, alcuni miglio 
rament i uossibili. 

In particolare è stata rile 
vata la necessità di consentire 
il ricorso al credito agevolato 
anche per investimenti che 
comportino un aumento delle 
capacità produttive, attual
mente escluso dai progetto 
governativo. Il che potrebbe 
consentire una sensibile cre
scita in un settore che in 
Umbria ha i! più alto numee-
ro di dipendenti II resto del 
I-occupazione dell 'industria di 
trasformazione umbra infatti 
è distribuita nell'ordine t ra : 
settore alimentare, bevande e 
tabacchi < 10600 addet t i ) : set
tore metalmeccanico IS*.600I 
siderurgia «8 300 addetti»; la
terizi e ceramiche i8 20O ad 
detti»: chimica «5 800 addet
ti». ed infine, settore carta. 
prodotti cartotecnici e poli 
srrafici «4.200 addetti» 

In to'a'.e sono 71 700 lavora
tori di cui oltre i! 75 per cen 
to è potenzialmente interessa 
to al'. 'app'icazicne dei proget
ti finalizzati della 675su cui :1 

dibatt i to -sta cont.nuando in 
Umbria a livelio nazionale. 

Continuano senza sosta le ricerche dei due amici scomparsi da Sirolo 

DA CASA DA 4 GIORNI 
ANSIA PER LA SORTE DEI DUE BAMBINI 
Drammatico appello alla radio della mamma di Massimo Novelli: « Noi ti aspettiamo, telefonaci » - Dopo 
le prime segnalazioni di alcuni testimoni dei due ragazzini, di sette e dieci anni, ancora nessuna traccki 

ANCONA -- Ancora nessuna 
notizia dei due bambini. Mas
simo Novelli di 10 anni, ro 
mano e Lucio nocchini di 7, 
della provincia di Perugia, 
scomparsi da Sirolo dove era
no in vacanza con le loro fa-

cassii. non sanno trovare a 
questo punto una accettab.le 
spiegazione alla loro troppo 
lunga sparizione 

Come si ricorderà la testi 
monianza di un camionista. 
che disse di averli visti m 

miglie ormai da oltre 72 ore. | prossimità di Genga. aveva 
Ore di angoscia e di trepi
dazione s tanno vivendo le fa
miglie dei due amichetti , che 
dopo aver pensato ad una 
« fuga » dei due ragazzi io 
cerca di avventure (si era 
subito pensato che volessero 
raggiungere le grotte di Fra-

Hlimentato nella giornata di 
giovedì le speranze di ritro 
var'.i sani e salvi, di una fé 
lice conclusione della vicen 
da Invece, dei due ancora 
nessuna traccia. Polizia, ca 
rabinieri e volontà! ì hanno 
intensificato le ricerche ispe 

eie a t tu ino alla zona .iiterna. 
In prossimità d. Genga», ma 
dei due - :unme--o che siano 
realmente giunti in quo. ter 
r i tono - nessun senno 

Con i! passare tifilo o:e 
aumenta la preoccupazione 
per la sfompaisa sono qua» 
tro notti che ì bambini niti 
dormono nei loro letti e .in 
che ammesso e ie la loro 
scelta su» stata « \o lontana ». 
det tata dalla fantasia e da! 
gusto delle esplorazioni! ap 
pare poco credibile che il 
più pu colo dei due. Lucio, 

C. DEL LAGO - L'aeroporto destinato ad uso agricolo 

Campi di grano sulle piste abbandonate 
PKKUGIA - L'aeropotto di C. de. I.aiio Ila 
breve doviebbe e.sseie destinato ad un iwi 
agricolo, come i cittadini delle zone, con ni.» 
nifestazioni e dibattiti , hanno richiesto d.i 
tempo. I*i notizia è arrivata per canal; tut to 
.-ommato ìnton-ueti. L'ha fornita infatti a' 
la s tampa il consigliere lesionale Sergio H. 
stoni, sembra, informato sull 'andumento de! 
la pratica d i re t 'amcnte d.il ministro Mal 
tatti 

Al Connine di Castiglione del Lago questi 
positive notiz.e .sull'andamento della vicen 
da sono s ta te discusse dal consiglio. In un 
ordine del siorno votato da PCI e PSI viene 
sottolineata l'importanza di un rapido con 
eludersi della vicenda, come annunciato dal 
la stampa, ma assieme ad alcune critiche 
proprio al modo in cui la notizia è s tata re-
s« nota 

«Salutiamo con soddisfazione - si afte: 
ma nella nota — questa notizia che segna la 
vittoria dei cittadini, dell'aniministrazionf 
comunale e delle forze politiche del Tra.siine 
no contro la resistenza di quanti, a livello 
di governo, fino ad osgi si erano strenuamen 

V h.i ' tu ' . miitro !.i destinazione ad u--o prò 
dui t . \o dt- 1V\ aeicporto contribuendo a con 
sonare ini.» attuazione d: spicco e d. abh.tii 
dono il. o!t:e 130 e " : n . di ottima ter ra» 

<'Ni!!o s'esso momento — coiuinuo. "oiJ 
•u de! <.mi!ii non possiamo tacer» su. ine 
'o;lo seguilo dal m.nistro Malta ti e l i . meli 
tre non si ih gnu di >• spondere a.!e l'ch.esi» 
inficiali del Comune, .ntorma del a COMI I. 
coiisigl.ere ìegionale de Senno Bistoni. in 
pratica ma. comparso m tut ta la v.eonda. K 
i ra .ch iamo anche lo stesso tonsigliere Bi.vo 
ni che. appena avuta la notizia, .si e premi! 
rato esclusivamente tli pas-arla alla stampa 
per tentare di conseguire cosi meriti che in 
alcun modo i»li competono ». < Questo n m o 
do - - si sottolinea — che ilisprezza il Como 
ne. pruno e legitt.mo rappresentante degli 
interessi de: cittadini, non può osso re acce'. 
•ato. Per questo il Consiglio comunale con 
stira l'opeiato de! ministro Malfatti e de! 
consisti.ere legionale Bistoni che hanno noli' 
occasione rinnovato un mot odo di go\ ornare 
che i lavoratori hanno sconfitto e non pf*vso 
no accettare <>. 

d. appena ~ anni, possa i\oi\ 
senti le a questo punto la 
mancanza della madie e de! 
pai! re 

A e: edere muoia all'.pò 
tesi ih'll 'avveniuia, pei iati 
giungere le grotte sotterra
nee. r imane la mamma di 
Massimo Nmolli. <> 11 nu-azzo 

dice -- è dotato di uno 
spiccato spinto di :iv\entuia 
e di vi\o interesse pei la 
speleologia e l'archeologia ». 
Ma va asjeiunto — sempre 
secondo !a test .monianza del 
la madre - che .n passato 
non avrebbe mai tompiuto 
imprese del genere e n^in si 
Mirebbe mai assentato da ci 
sa per lunghi peruxl. 

Ieri matt ina la mamma il: 
Massimo con voce profonda 
niente emoz'onat.t ha lancia
ti» at traverso la rullio un 
drammatico messaggio a! f:-
ÌI.IO, invitandolo a tomaie 
a! più presto a casa, dove e 
a"e.so fon trepidaz.one da 
quattro giorni «< Tu sa. 
ha detto elle no. credami» 
in te - sei un ragazzino i; • 
tolligt-nto che te la sin ci 
\are . In questi moment: quo 
sto certezze sono la forza di 
mamma e ili papa. No: sia 
mo sicuri che tutte le av\cn 
t 'ire che tu fai andranno a 
buon fine. Tu sei stato tia 
semaio dal tuo istinto, dalla 
tua curiosità ìnfnu'a Noi ti 
aspettiamo. Io sono sempie 
a casa ipapà ti sta cercando 
assiemo alla polizia» e a'-
t«'iido una tua telefonata »\ 

Oli interrogativi che susc -
ta l.i scomparsa dei due ra 
gazznu sono pesanti e pieni 
di angoscia Appare ti a l 'a-
t :o sempre meno credibile il 
tragitto che avrebbero pei 

IOTSO i due banih n. da n u r 
tedi: tra Suolo e (ìcnua e 
MIII.I p u d. ì>0 chilometii e 
immesso d i e si siano incanì 
minali e possibile i.iì di li 
de'le due testimonianze, nor 
si sa fiuti a clic punto a t : « i 
dib.li». che nessun al ' ro 1 
ha notati? 

Coin'ì" possibile, inoltre, che 
s.ano ruisi-iti a non farsi no 
taie e anzi, a far peidere 
le Imo ti.icce'' Le zone che 
avrebbero at traversato som» 
miai : . , n.ol'o ti . l i t icate D. 
gioì no, .noliie. seno nume 
rosi i ccntadin. 'nipcgnati ne, 
lavoro nei cai ìpi S< mb n 
m\ ecc. che i due l'inibir. 
si siano volatilizzati 

In questi' ultime eie s. pen 
sa d. i.tornai e a i t e n e pi" 
va ino a! maie, a t tuino a fl. 
IO'O Non • può in!.if. e 
si l a t i ce tic! tutto the Mas 
s a n o e L l u i o p o s s o n o e s s - i e 
amia!: a t'iiK.iie, mai ted. 
scili-o. sul monte Concio E 
una /on.\ impeivia un tlivei 
•e ucc is imi al i le persone s 
sono per-e ira la fitta ho-ci 
glia del montei attraversati» 
ila raii sent 'e . i che si ar 
ranip.tanti verso l'alto o sten 
dono al mare Ma -- e que- 'o 
e l'unico punto certo — sono 
passati emulo lunghi jiurni 
Stanno tiene'1 K" successo 
qualcosa ai due bambini ' P.»s 
sibilo t'ho nes-uno li lui \ >f 
etti certezza nelle due jziot 
nate tii g.ovcdi e \ onerili'' 
K' accettabile a questo pun'o 
la tesi ti: un loro allontana 
mento volontario? Sono do ' 

tenibil i , ancoia pur 
senza nessuna ris;>o mando 

tioppo 
sta. 

ma. ma. 

Grosse questioni attendono il movimento sindacale ternano alla ripresa autunnale 

Fabbriche: i «punti caldi» di settembre 
Le vertenze in atto riguardano la Succhiarelli di Narni Scalo, la Celi, l'Italmobili di Orvieto, l'Arterocca di Terni • Il giu
dizio dei lavoratori sui piani di settore - Al centro dei contratti scelte per favorire l'occupazione • Attivi di categoria 

g. r. 

TERNI — Grosse questioni 
! a t tendono il movimento sin

dacale alla ripresa au tunnale : 
t ra un mese dovranno arriva
re a definizioni precise una 
s e n e di fatti esplosi nel cor
so di questi mesi estivi, ed 
ancora prima 

IJO vertenze in a t to riguar
dano l'azienda Succhiarelli di 
Narni Scalo «trecento lavora-
tor."». la ditta Celi icirca Unì 
lavoratori». l'Italmobili di 
Orvieto. l'Arterocca di Terni. 

! Tutte aziende il cui futuro e 
j legato praticamente ad un fi 
j Io. A queste vertenze di ca 
j ra t tere prevalentemente prò 
l vinciate, vanno agaiun 'e qiiel-
' le contrat tuali e quelle su; 

piani di settore il cui respiro 
è più ampio. 

Più in det taj l io la s.tua/io 
ne provinciale. Per la Suc
chiarelli il dato della cronaca 
registra la ultimazione delio 
s tudio economico. I! docu
mento s. conclude facendo 
.«itendere che ia situazione ' nuovo assetto propr.t-tano « 

non è poi drammatica come 
era .sembrata. Spiragli per u 
na soluzione positiva sem
brano sussistere, ma è fin ila 
ora certo che occorrerà prò 
cedere a nuove soluzioni di 
vertice Quella a t tua 'e non è 
infarti sembrata una d.iezm 
ne all'altezza «lolla situ.tz.on-
L'azienda ha un forte -ej.no 
positivo nello su»* prodat.on:. 
che sono ben in-er:tf n< ! 
mercato dell'edilizia aliene 
nella prospettiva do.la pr-
fabbr:«\«z;r>ne. Salvare i'a 
zienda non significa sa.v.irc 
solo 300 post: di lavo o. ma 
anche mantenere ni piedi 
s t rut ture produttive c i p «e: d: 
d.iro r i spose tonerete a! --t 
tore edile in vista della r. 
presa che pare ormai corta 
con la le-iijo ól.'f. la Icive 10 «• 
de! pi.ino deeenna.o .villa o<i 
sa 

Per l'azienda CELI sono «i 
cantiere que' e soluzioni indi 
cale nelle passate - e t t i m m e 

Illustrata dal comitato marchigiano dell'ARCI una proposta di legge regionale 

Caccia: decidiamo come, dove e quando 
ANCONA — I. Coni.tato 
marco. i iano dell'ARCI. l'as 
soeiazione d: cultura, sport e 
ricreazione, ha illustrato noi 
corso d: ur..t conferenza 
stampa una proposta d. !o^«tt 
rei.«inaio i>er la regolamenta 
/.t«ie dei.a cacca e la tutela 
de.l'ambiente. Con tale in.zia 
uva si mte.tde fornire una 
base di parti nza alla d.sc.i.s 
s.o.ne tra le forzo po'..t:che • 
tra i p.u diretti interessa:: .VJ 
di un problema che f.no ad 
og*i non e mai s 'a to affron 
tato s.no in fondo 

Lo dnncstrar.o le recenti 
polem che sui r a o i d a r i o ; e 
na tono approvato daiia Re
gione Marche e le pre-*> d; 
posizione, al r ;«mrdo. delle 
vane assoc;az:oni d; caccia 
tori tutt i elementi che stan 
no ad indicare !» necessità 
che vengano approntat i al 
più presto dalla Re»i.or.e el; 
s t rumenti più idonei — con 
la programmazione e la par 
tec!paz:one - a fare chiare? 
za in tu t t a la complicata ma
teria. 

La legge quadro nazionale 
sulla caccia approvata dal 
Par lamento lo scorso anno e 
il più recente congresso d: 
Bar. promosso dalle Regioni 
italiano sembravano a \ e r co 
Minuto un grosso pasc-o a 

' . in : , nel.a citta pug.iose, .»d 
esempio, ora s ta to raggiunto 
un accordo circa : calendari 
\ e n a t o n . senor.che alcune re 
2.om. proprio limitrofe al'.a 
ma-ira i T a v a n a . Umbria. E 
m.na Romaena». non rispet 
tando trfle accordo, namio 
programmato un ca.enJar .o j 
proprio. lOMr.nst r.do anche 
i Re.-ione Marche a modifi ) 

care il suo. per ev.tare il i 
a \aso d: cacciatori dallo ! 

renon . continar.t . e quindi e -
len tua l . stradi di animali e i. I 
con-otraento depauperamento i 

ì f: 

delle nostro zone d. caccia 
Non e soltanto la polemica 

sulla modifica del calendario 
venatorio. tu i t a \ . a che ha 
sp.nto 1 ARCI a presentare la 
proposta d: !e*ge i motivi 
vanno ben oltre e riguardano 
la tutela dell 'ambiente e della 
fauna marchigiana e l'attività 
pro*ramrr.a:or:a delia Reflo 
ne 

I suoi principi informatori 
Illustrati dai compagni Pero
ni e Domenicont. presidenti 
rispettivamente dell'ARCI e 
dell'ARCI-caccia regionali, si 
basano sulla gestione demo 
cratìca del territorio e del 
patrimonio faunistico, nella 
quale siano impegnati caccia
tori, operatori agricoli, asso 
ciaz.oni naturalistiche e 

quanti a.tri sono interessa:: 
ai settore. I-i Regione esercì 
ta > funzioni amministrative 
mediante delega ai comuni. : 
quaìi n loro volta la esercita 
no con \.ncolo di associaz.o 
ne: :! territorio dovrebbe os 
sere dr»;>o n. zone faun.-ti 
che \onator .e ite.sti'e dai co 
mun. a.ssoc.a:. e rette a.v 
Con.s-.gl; di zon.» A questi. 
tra i'.i al" ri. spetta M »ompi;o 
di avanzare proposte aùa Re 
gione « al f.ne dei coordina 
mento e della programma
zione delle cornmissicm d. 
ges::one. viiz.lare suil'o-.-er-
l a n / a de: d i \ . t t i . seguire 
l 'andamento delle riproduzio 
ni del.e specie >e',\etiche, col 
laborare alla prod.-posizione 
del.e m.sure per la difesa dei 
boschi dagli ineend: e alla 
difesa del suolo e delle acquo 
dagli inqu.nament: . proporre 
le misure r i tenute utili al 
conse^u-mento di un corretto 
equilibrio biologico e al ra 
zionale esercizio venatorio: 
avanzare proposte per la re
dazione del piano pluriennale 
della Reg-.one »». 

Viene inoltre ribadito il 
fermo no a qualsiasi forma 
di uccellagione e alla caccia 
da appostamento fisso «rite
nuta una forma ormai supe
rata. che porta tra l'altro al-

..•r.indzior.t' t! ur . i i ' i : : . e . t . 
ecco~si\o d: c-f.r.p » n i . ,-ono 
prò*, iste ros-r.zior.i perfino 
por l 'adde- ' ran.ento de: cai:. 
Un a ' t ro prnc ip io -u cu. .-. 
.ii-.ste particolarmente è 
que.lo della vigilanza, cui so
no chiamati tutti 1 eare.atori. 
ì naturaìtst i . e tu t te que. 'e 
fo.-.-e i he opo. ano ir. q i e - ' o 
settore 

« E' .mpcns.io.o - ha sot
tolineato Domenicom — che 
so.o lo guardie venato.-.t-
possano risolvere ;1 problema 
della salvaguardia del/arr. 
bionte » D. qui dunque !':rn 
portanza de: comitati d: tzo 
stione. por una az-or.e d: 
prevenzione « Da questa le.: 
gè :nf.«ie — ha .sofohr.eato i. 
compagno Peroni — potrà 

i u-c.ro r.'.a. i'.\;.t .a ; z..ra f 
l l a cca to re , a. quale ' roppo J 
: -•.v'-sso. e :nj .ustamente, -ono > 
1 -Wr attribu ' e t u r e !f r.V-y ; 
! de! dep,Tjn-"-ran.oii'o faan"-:: i 
ì co So non «u -. to-.r..»---1 ad ' 
i una analisi super Le .««le. s; 
] s-.iprirebbe che le causo più 
j e ra . , risiedono ne: disTban-
j ': . !.•••. «amo o del f co *..'•"•, 
1 l.e'.o .-pipolan.er.'o d-"-; cair.pi 
i e d---'...« mcir.azna • 
» I-i paro'a sr>e'ta ora a: e 
| forze p-il.'irho -ifT.fxrV.i.'.f. 
1 ma occorre far presto" e •-.•• 
i cess.-ir:o che la Commissiono 
! reg.onalo competente «-ia 

messa in grado di funzionare 
o la situazione. g:a era-»e 
monte compron".eie-a no i a 
nostra rej .one. diventerà do. 
tutto irreparabile 

Rinviata dal governo la legge sulla caccia 
A N C O N A — I l governo ha r invi i to • nuovo «nuova del Consiglio r«f<|io-
n»le la l«s»9* recante modifich* all'articolo 5 della I«"f9e rarfiona'c n. 1S 
tu l l 'narc iz io «stnalorio delle Marche pr l'annata ' 7 * - ' 7 9 . Pertanto retta 
in vigore il calendario venalorio prer l i to dalla predetta It^ge. 

I mollTÌ del rinvio — informa una nota della giunta — «ono 
•sfciuìalmenle due: il governo ha rilevato che la previsione di caccia 
da appottamento I Ì M O O temporaneo al beccaccino contratta con l'arti
colo 1 4 della legge di principio, che vieta «otto qualaiati forma la 
caccia di appostamento al predetto volatile; inoltre la previtione del
l'esercito venalorio «olo d'appottamento, con totale esclusione delia 
caccia vagante, e in contratto con la legge di principio, e h * 
pia tale l imitatione. 

pass:»!_'_'!o definì'l '.o alla mio 
va azienda ih Maratta In 
questa direzione ot correrà 
lavorare fin dai primi morni 
di sottombro, anche perche 
paro corto t he l'azienda ab 
b:a un f unirti no! -e fore 
produttivo «.e! qua.e e iis.-n 
ta In que.-te uì ' ime o't.niu 
ne d: !u_'l:o e priin»* fi' avo 
sto s e !itvorato j>or eva.ior»-
commessi- arriva'** dal'a 
Francia Con->isj» n'o t i - i '.i 
•'.ssere l'accordo che potrà 
essere d.i'i) dall'avvio tii : 
tantit-r. eti.i: L'ia in prò 
dramma a To-ni o provine.» 

N'C*- n"ga'-v«- invece. p*>r 
qaan 'o ""iz'iarfi,» l'F'alrjiob.'-; 
ti" f)rv .'•*<» v ì'.n'cr,) to:i:;iar 
'o ressilf de;!a regioni- La 
eris- ha dimensioni più :A-U 
ci: quello provinciali e r<-i?.o 
n.».i I _r arai, comp'os,-. 'es-;. 
li del N'ord n-iniii.'-'.ano 'ic»r. 
z.f'.men': a va'anz.i •- paiono 
:nio.-ol)ib.l". i omunque riiffi 
Cl'l . sol IZIOUI pO-."IVf- p « r 

I tj lesta az.cnd.» 
! Per l'Ar"erocca ' ° .1 -•••rnn 

posrivo de. rientro de. i<t 
| z.a.TiT.'i jir.n'inc.at. qua eh-

giorno fa A q'io-ta pr.-r.a e 
j /ione f.i-a -» z i.to : priv\'-

d'ir.en'o d: ras-a i;.'e_>ra/;on'.' 
! che np;x»re TIIM ',jro:r.e-s,i »--
j '••r. 'n!'1 ; » T 'ina dof ••>:».\,« 
: so.uz.on*- A^.che qui 1 nodo 
i da n-ei'v» jf '• que. o do. ri» 
. ! . n . ' : - . n a v ' " i i p:o;:r.«'ta "io 
I P.AII . e s«'tc>ro «• r.ni.t.",. 
'. fo i . ' r .v ; ; , ! i .-•--" »:.o romu-v 
i q .e '» e, a* .-: :••.:' p.u .n.p >: 
I tall i . Il i..ì uno de. mo..-

v-.-r.'o -i«sj i.»-.nri:nrt » T p a 
n. e g.a stato (:.«"o. ;:c\ < orso 
t! • i " -.Mi :nrc>: .* . - i :>-«) 
sran..nati da"« aniT.im-'ra 
z «•:•' re?.ora »• con _•'.: .»m 
m;nis ' ra:o: j lo» ah o : cor.sicl: 
d. faobnc» .i.toressa'i. 

! l 'Or.TV:. .nf ne Fin fi i 
ora :! s r.d i»-.."o .inn:inc:.i ci • 
<-.\ r i.ino par".^o are nuovo .« 
questioni -"-.sorre nella pr. r.a 
pir'f- q icl.e eoo re a'ivo a..a 
p<)i'ici .r.d.js- -:.«.. ,-ci a. . i 
occuaaz.o,".e Nei nuovi cor, 
t rat t i dovranno ersero .*'ter. 
' «mente co-s der^t: : prò 
b'err.i de.'ia d.-orcupaz.nr.*" 
?:ovan;!o e dovranno t v c ; - ' 
con ' en i t : imo» gni prc"!-: in 
questa d.reztor.o Î o ipoto-i 
d: r:du7.ono de.l'ora no d: !» 
voro. f'1 ria ora non esen'i 
da po'erricrie. dovranno esvo-
re a f e n t a m e n t e analizzate A'. 
fine di ev.tar* — dico il sin 
dacato - - 'pecu'azioni su 
questo provvedimento 

In vista dei rinnovi ron 
t ra t taa l . :' sindacato ternano 
ha già affrontato alcune 
question. nel co.-ao degli a::.-
vj di categoria svoltisi a 
g . j c i o e a luglio. Si ripren 
dera il dibatt i to nelle stesse 
sedi a settembre, in v :»u del 

naT Qm'it 

I marinai: forse 
la tragedia del 

«Gionata» poteva 
essere evitata 

Ieri i funerali a S. Benedetto - Scimi 
circa 30 i sanhenedetlesi morti in ma
re negli ultimi anni - Il lutto della città 
ri BKNKDETTO DEL IKON"! O .Stilo t it.t T. i . ' . i ì Min 
br<ied«-t:e-i nio-u in n.ar« re-'l . u'tuni .uai" IÌ -cz'ii 'o a nau 
Iravri ciei pc-.eh» focei sui t pa l : erano imlxnc.iti D« ..'e.ou 
i o fanno parte nn'-ho m-ar.i).. t adu ' i durante e o p e r a / n i 
di pe-ca e ., c u tfiioo non t"1 stato mai : .trovai») E' ui. 
bilancio di ni ir': tr sto »• =p.r'ato. eh*- p.icit'.lalmonto. a -ci 
(lnc-7e quasi programmate s ;.T:C< tiis'e d: nuov. nomi 
I/ultima tr..eedia (dieci mortn the i sam'ioni'lettesi ave 
• a n i v..iii*o ' . - a l iH ai Natale fi: ot 'o anni fa" i! p"^'hc 
rcc-ci i .«tlr.nt co Ilo-li, rir'!>- «-sor^i capovolto mttitre s'av.i 
n-oarfttidosi a1 n . n t r o ne' porto d. S. Ben-Tiefo. (<i tni 
s-niato dal mi re .n tempo t.» pei d.vcr.,: t l n lomet r . 

Da o t ' c «i.n: i.t'ssuna ir.c^l.e o madre di mar.na.o a . t . j i 
«iovi'o p'n p . .« iene !a ^eo.r.iMr-a di un prop/.o conzraii 'o. 
.»a/.. ormai .-«mbrava era H Benedet 'o ,f.^--v pattato ab 
tur.dan* "mente »' suo t r .bu 'o d: morti a! mare, dal qua.. 
-.'.-.imi.;-~:r..i p a r e della *•:.« g-*nto tr.ie . -wegno Ma er.. 
• ilo jn'ilhis.one Lunedi TO.-.-O i '«nnes-m t tramena Una , 

:ia b.i.-<-a. :. « C».".nata i». I'.C' eornrxirt.metro ti: fJe.io-a. i af 
f »i,aaf : T P .1 fjfi equ.p.iz.r.o al largo d» 1 maro d. l^i -S;>r 
/:a A o-̂ rc'c) -e, uomini D »• s: (ono si'.v.it.. .! (Ap.'^tr.'i e 
. in.i.-c:! m.e.i D J C "L<-O ..r.coi.t dispersi. Di '- ^ r eit» ,,:at 

r.poscat: da. m'-zzi di t-̂ t <>..-r>, sf-:l/i1 \ n a Sono i . '.HI. 
o-'ntdct 'ev To.Tini-n Rom.a. e Fernando ìt.ft; I r » • d 

e, IX.rra ti.ro P,."!.»*!. J't ..i n . 
imbaiCa': - l ! « Ci.ftla'a >•. Da 

.» .»d A-co!:. e " a d 'or .z ì i" de. 

ro 
a l i ' 
n7A 

s.in.ber.c-de**: 
de: ir.ar.na. 
t - o - . i t o ab.'..»'. 

s p c r : i t i r . 
.1 p . : : ?:f)V 
ridando ~: < 
.a T» C ' i t 
Fernando ( t u : avf .a faf-, pi r p u d. ?n ..mi il h.uti.i, i 

a \far :'••' P.»',« .li Ar.-'t tu.a. do.<j t a t . r . .zra 'o ne 
al e In qutsta .-u.« a";v:' ,i av«".,t .'i!v.»''i p.a d. L'oU pro-o'.< >. 
:i» :."ccfatato .in ~ j j :).»'<t:"*- F:a ',« p--n..i volta cine I. 
.m J.:'C«» .a r i . • Cì:cna".i •>. .\ s B-n<'det:o •. «n z i < 
• . ano p.-"spe".i:«- concr'.'t pij .b.i . ta fh . a . j r o .ìiicho ì< 
e~t v .s-.'.ito. da ritorno d .1. Arzcc.t.t"..». .'•::.prò n« .l'.iiiib V. 
dr! porte. S ura ti i i ' t o „,!.« vo'.'a d O-njva. per .n:t) »rc «rs 
a;»j;r.:c ~ii e «"i.Cf.t-.v. i- r - <:i.t- a Din . rn . ro P.zr.ati < 
Iorr.m'.so Porr. »ni solo don • .».c» .-co»i ' f i n . i ».M> Hoii..in 

ave-, 
:..-«v. 

uà v.* \ a iiord", d .« iw.-sC(i .a mazg or pac'e o-'I.a 
di qua -ia*i tino »• t̂-»z/.» 

I t .ne.».', oc d .*' n.a.-c. » •-• -r.no 
P i * r.*\ d"»!o-'- ir ne. 'a o.-p**:v»zion*' d-
Ho:r>,.iii tal .oro . . i "o «• -eoo »- -> . 
<cvr.-.'\.\i » t» (' .na-.-.» c>. I , . to :o et.-- !..»: 
z»!'- rc-n :<•.-'. d. co rdo? l ; i nei. «imo etite n.ar t-.a.-n « , n ' 
N-»'dc** / 'so s: fa r.nMr»* COT." qj*;*.i r.iova traz^-d r» forso 
*ere inar.ilo.-U d. cordt;^,.oi. I.L.. aii.b.f i.ti- n. . ÌLI.aro .san. 

' « t .-< n i » ' e »r 

i . # : a r . p'.-.r. -T.^ZÌC 
?a»;i li i.". d jt » e : t 
•• . ' . i n . i n »;:-* ra / . - « . • 

. ;...r.r.-» .' . " o .r'.i.g 

il « c» m a t a .i 
o. S^in.ira in 

prc-.a o-.se.-o ov. 'ata Mo.ti '. *r.r.r, r.m.i.•".-.»re 
2<.T<-Z7,\ con la qu » e s e d'c.so d, ;»r j.«.pr»r 
tl*«. porto d. Ger.o\.« cor. :! n . j . . - i.-.o.'o a-'." 
tatt i che iia usc.to d ti porto «T.za z-"vc,rra 

M« ojes ta tra7'-ci Ì ?,.. ' a t to r .f lette." a n c e s i q'Wìt 
. •.- •- !<i ••.-to ci- la pov.i a .•» B-ti-'d'"'n. =-i q j<"'.lc cy.^ ^ono 
.•• e ,-,T 7.on. 'i . , ' .r,ro d-" rihi;.o». «Cric q j ^ ' : n . iv. rr.ort. 
-- ci n « dc.'it •.'»": n..-» :.n.,,n p )->.«..'• -t."". ..-»•, -j»ia vo.ta 
per sempre, a far ca i . ro a tu ' t . ai: al tr . e ad ir,ie:ven.r-
oc. cY< -. e.-er.o re;?..ori r;r,a..'..t «-.. ri lavoro, p u umane, 
e iy."t ! '• • «".ointat .'.• . . c««r,"a'ti ci. ..»*. ê ro vendano appll 
ta t i A.trimer.'i. .s. andrà irrrvtr.-. b.lir.cr.te. \<rz<> :-« crisi \<> 
•a.e d. c j e i t o settore v.'ale ; > T l 'erniosi a c.t'ad.r.H « 
r.azito.a e » 

Franco De Felice 

Protesta di detenuti ieri sera 
al « S. Scolastica » di Perugia 

PKRL'OIA — Proteste ieri sora al e arci re di Perugia. Nel 
tardo pomeriggio all'interno dell'istillilo di pena. S. Scola 
slica. alcuni reclusi fiatino inscenato una protesta per recla
mare la rap.da applicazione dell'amnistia. L'az.one, almeno 
fino a tarda sera, non è degenerata f^ questura di Perugia 
ha mobilitato comunque gii agenti per prevenire ogri 
b*k t iAlcou. 
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